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ORIGINALE 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   

 
Numero  13   Del  28-01-2010  
 

 
 

Oggetto:  TASSA  PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBA=  
NI:  DETERMINAZIONE  DELLE TARIFFE PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2010 
 

 
 

L'anno  duemiladieci il giorno  ventotto del mese di gennaio con inizio alle ore 18:00, presso 
questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  
 

BENDOTTI GIANMARIO SINDACO P 
BONALDI TIZIANA VICESINDACO A 
MORANDI GIANMARIA ASSESSORE P 
MORANDI GIOVANNI ASSESSORE P 
RIZZI BARTOLOMEA ASSESSORE P 
 
ne risultano presenti n.   4 e assenti n.   1.  

 
Assume la presidenza il Signor BENDOTTI GIANMARIO in qualità di SINDACO assistito 

dal Segretario Signor TAGLIAFERRI ELISA 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 

Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
 
 



 

 
PARERE:  FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
AI SENSI DELL'ART.49 DEL D.LGS. 18/8/2000 N.267 
 Il Responsabile del servizio interessato 

MORANDI Ilario 
 

 
 
PARERE:   FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 
AI SENSI DELL'ART.49 DEL D.LGS. 18/8/2000 N.267 
 Il Responsabile dei servizi finanziari 

MORANDI Ilario 
 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 

 
PREMESSO che : 
• il Capo III del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507, come successivamente integrato e 

modificato, stabilisce la disciplina della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
interni; 

• l’art. 69, comma 1, del citato D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507, testualmente recita: 
 1.Entro il 31 ottobre i comuni deliberano, in base alla classificazione ed ai criteri di 

graduazione contenuti nel regolamento, le tariffe per unità di superficie dei locali ed aree 
compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicarsi nell’anno successivo. In 
caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe 
approvate per l’anno in corso.  

• l’art. 33 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 ha modificato l’art. 49 del D.lgs. 5 febbraio 
1997 n. 22, nonchè il D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, stabilendo che la data di soppressione 
della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è fissata dai termini previsti per 
il regime transitorio, disciplinato dall’art. 11, comma 1, del citato D.P.R. 27 aprile 1999 n. 
158, durante il quale i Comuni devono provvedere alla integrale copertura dei costi di 
gestione dei rifiuti urbani attraverso la tariffa introdotta dal richiamato D.lgs. 5 febbraio 1997 
n. 22;  

• l’art. 31, comma 23, della Legge 23 dicembre 1998 n. 448, stabilisce che, in deroga a 
quanto previsto dall'art. 61, comma 3-bis, del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507, per l'anno 
1999, ai fini della determinazione del costo di esercizio del servizio di nettezza urbana 
gestito in regime di privativa comunale, i comuni possono considerare l'intero costo dello 
spazzamento dei rifiuti solidi urbani, di cui all'art. 7 del D.lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e 
successive modificazioni; 

• l'art. 1, comma 7, del D.L. 27 dicembre 2000 n. 392, convertito con modificazioni nella 
Legge 28 febbraio 2001 n. 26, prevede che, sino all'anno precedente l'applicazione della 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 49 del D.lgs. 5 febbraio 
1997 n. 22, continuano ad applicarsi le disposizioni dettate: 

 - dall'art. 31, comma 7, della Legge 23 dicembre 1998 n. 448, relativamente ai criteri di 
commisurazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, adottati per le tariffe 
vigenti negli anni 1998 e 1999; 

 - dall'art. 31, comma 23, della stessa Legge 23 dicembre 1998 n. 448, relativamente alla 
deroga delle disposizioni di cui all'art. 61, comma 3-bis, del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 
507; 

• l’art. 54, commi 1 e 2, del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall'art. 6 del 
D.lgs. 23 marzo 1998 n. 56 e dall'art. 54 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, 
testualmente recita: 

 1. Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione 
del bilancio di previsione. 

 1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in presenza di 
rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. 
L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo.  

• l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, come sostituito dall'art. 27, 
comma 8, della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, così dispone: 



 

 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all'IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonchè per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. ...............omissis............... 

• l’art. 42, comma 2, lett. f), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 prevede che il Consiglio 
Comunale ha competenza, tra l’altro, relativamente alla istituzione ed all’ordinamento dei 
tributi, con esclusione delle determinazione delle relative aliquote; 

• l’art. 48 dello stesso D.lgs. 18/08/2000 n. 267 così dispone: 
 1.                                                            ...............omissis............... 
 2. La giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2, nelle funzioni 

degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano 
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della 
provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e con il presidente della 
provincia nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al 
consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello 
stesso. 

 3.                                                            ...............omissis............... 

 
RICHIAMATA la Circolare n. 25/E del 17 febbraio 2000, con la quale il Ministero delle Finanze 
ha fornito chiarimenti in ordine al differimento dei termini di operatività della “tariffa Ronchi”, di 
cui all’art. 49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22; 
 
ATTESO comunque che, con l’applicazione della stessa “tariffa Ronchi”, il Comune dovrà 
assicurare la copertura integrale dei costi della gestione e degli oneri di investimento connessi 
al servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e che, conseguentemente, l’Ente deve 
modulare le entrate in misura tale da conseguire gradualmente l’obiettivo; 
 
ESAMINATO  il prospetto dei costi, predisposto dal competente Responsabile del Servizio, le 
cui risultanze finali sono di seguito riportate: 

 
Tipologia dei costi  Importo  

  
1. Spese per il personale 
 (stipendi, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi, ecc.) 

  38.600,00 

2. Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime  
 (Manutenzioni ordinarie, carburanti e lubrificanti, vestiario, ecc.) 

    1.500,00 
 

3. Prestazione di servizi 
 (Manutenzioni, assicurazioni, canoni e corrispettivi, smaltimento, ecc.) 

    2.000,00 

4. Trasferimenti 
 (Comunità Montana di Scalve) 

130.000,00 

5. Imposte e tasse 
 (Tasse automezzi e I.R.A.P.) 

    3.000,00 

 COSTO TOTALE DEL SERVIZIO  175.100,00 
 
 

CONSIDERATO che il gettito complessivo della Tassa non deve superare il costo di esercizio 
del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e non deve essere inferiore al 50 
(cinquanta) per cento del costo stesso, secondo quanto previsto dagli artt. 61, comma 1, e 69, 
comma 2, del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507; 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento in materia di Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani interni, approvato, ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del  3/12/1996,  esecutiva ai sensi di legge; 
 
VISTA la propria deliberazione n. 152 del 18/11/2008 con la quale venivano  determinate le 
tariffe per l’anno 2009; 
 



 

VISTO l’art.  77-bis, comma 30, del Decreto Legge n. 112/2008 che dispone il blocco triennale 
dei tributi locali, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (Tarsu); 
 
RITENUTO  di aggiornare per l’anno 2010, previo aumento del 20%, le tariffe della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani al fine di avvicinare il gettito complessivo della tassa rispetto 
alla copertura  totale dei costi; 
 
VISTI: 
• il D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507; 
• il D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 
• la Legge 23 dicembre 1998 n. 448; 
• la Legge 23 dicembre 1999 n. 488; 
• il D.lgs. 18 agosto 2000  n. 267; 
• la Legge 23 dicembre 2000 n. 388; 
• il D.L.  27 dicembre 2000 n. 392, convertito con modificazioni nella Legge 28 febbraio  2001 

n. 26; 
• la Legge 23 dicembre 2001 n. 448; 
• la Circolare del Ministero delle Finanze n. 25/E del 17 febbraio 2000; 
• il vigente Regolamento in materia di Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; 
• il vigente Regolamento di contabilità; 
• lo Statuto dell’Ente. 
 
Con voti unanimi e favorevoli 
 

D E L I B E R A 
 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  
 
1.  DI AGGIORNARE, previo aumento del 20%, le tariffe per l'esercizio finanziario 2010, le  

tariffe della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni: 
 

N. Categoria  Tariffa per unita’ di superficie  
(Euro per mq) 

1 CASE, ABITAZIONI CIVILI  0,69 
2 UFFICI, STUDI 1,36 
3 ATTIVITA' COMMERCIALI E ARTIGIANALI  1,36 
4 ALBERGHI, CAMPEGGI  2,03 
5 BAR, RISTORANTI  2,03 
6 MAGAZZINI, DEPOSITI, BOX  0,69 
7 FABBRICATI RURALI  0,34 
8 SMALTIMENTO FRIGORIFERI  (per ogni frigo)  €.  30,00 
9 SMALTIMENTO TELEVISORI  (per ogni televisore) €.  15,00 

 
 
2. DI STIMARE, in base alle proiezioni elaborate dal Responsabile del Servizio Fiscalità 

locale, il gettito complessivo della Tassa in Euro 165.000,00, da iscriversi nel Bilancio 
annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2010, e, pertanto, il tasso di copertura dei 
costi in misura pari al  94,24% (novantataquattro/94 per cento); 

 
3. DI DARE ATTO  che il gettito complessivo della Tassa, come sopra determinato, non 

supera il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e che 
non è inferiore al 50 (cinquanta) per cento del costo stesso, secondo quanto previsto dagli 
artt. 61, comma 1, e 69, comma 2, del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507; 

 
4. DI INVIARE copia della presente deliberazione al Ministero delle Finanze, Dipartimento per 

le Politiche Fiscali, Ufficio federalismo fiscale, entro trenta giorni dalla intervenuta 
esecutività, così come prescritto dall’art. 69, comma 4, del D.lgs. 15 novembre 1993 n. 507; 

 



 

5.  DI DISPORRE che il Servizio Fiscalità locale del Comune adotti le idonee iniziative per 
assicurare la più ampia conoscenza, da parte dei contribuenti, delle tariffe deliberate; 

 
6. DI ALLEGARE  copia del presente atto alla deliberazione del Consiglio Comunale di 

approvazione del Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010, così come disposto 
dall’art. 172, comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 
7. DI DICHIARARE,  con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267. 

 

 
 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
BENDOTTI GIANMARIO   TAGLIAFERRI ELISA 
 
____________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione verrà affissa  
all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal giorno 30-01-2010 al giorno 14-
02-2010. 

 
SCHILPARIO, li 30-01-2010                  

IL SEGRETARIO COMUNALE       
TAGLIAFERRI ELISA 

____________________________________________________________________________ 
 
[ ]  La presente deliberazione  è stata comunicata ai capigruppo consiliari con elenco n. 
del   30-01-2010 , senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza ,  per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi dell'art.134 comma 
3 del decreto legislativo 18.8.2000, n.267. 
 
[ ]Atto dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134 comma 4 del d.lgs.18/8/2000 
n.267. 
 

SCHILPARIO, li 
IL SEGRETARIO COMUNALE       

TAGLIAFERRI ELISA 
 
 

____________________________________________________________________________ 
                            


